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prefazione 

Come diceva Popper, il bello di oggi è che nelle controversie 
culturali non scorre il sangue. Duellano – e cadono – le idee, e non le 
persone.

Non è così dappertutto, tuttavia. Sappiamo che in vari luoghi – 
differenti carceri, lager, gulag ed esili – proprio le persone continuano 
a essere sotto attacco per le loro idee ogni volta che esse danno vita a 
forme di pensiero critico che minaccino lo status quo.

Non sempre è stato così, neanche in Occidente. Lo testimonia la 
cicuta di Socrate e il rogo di Giordano Bruno, le persecuzioni di molti 
filosofi naturali, i processi e le abiure di Galileo, la continua fuga di 
Spinoza. La strada della storia è, per molti versi, lastricata dalla perse-
cuzione del pensiero critico. 

La sacralità dei dogmi, l’ordine dei valori statuiti dalla governa-
mentalità, il sapere ereditato e decantato sono totem che non avreb-
bero mai dovuto essere infranti nel tempo in cui erano egemoni, e che 
solamente a posteriori sono stati riconosciuti come ostacoli alla cresci-
ta della scienza e della società.

Non possiamo certo definire “sacro” l’insieme articolato che ai 
giorni nostri ordina e integra il mondo scientifico con quello economi-
co. Eppure questo sistema, spogliato di ogni metafisica e simbologia 
rituale, spesso mantiene le fattezze di un totem al passo coi tempi, un 
levigato sistema di conoscenze, complesso e in apparenza autorganiz-
zato, facile da attaccare dall’esterno (a costo di collocarsi su posizioni 
antiscientifiche, retrograde e irrazionaliste), ma estremamente difficile 
da criticare dall’interno. In quest’ultimo caso, il prezzo assume la for-
ma di sanzioni severe – altre prigioni e confinamenti, ma intellettuali – 
per coloro che tentino di contestarne scientificamente le “verità”.

Negli anni Settanta del Novecento furono in molti a scendere in 
campo sul tema della difesa della verità e dell’oggettività della scienza. 
In buona fede, lo fecero per difendere la cultura scientifica che si stava 
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facendo le ossa in un paese ancora controriformista nella sostanza e in-
triso di cultura crociana. In quel caso però non attaccarono, nonostan-
te l’affermazione di Popper, le sole idee ma anche la persona – l’uomo 
e lo scienziato – che se ne faceva portatore.

Questo non è strano. Perché quella persona non sollevava con il 
suo pensiero una semplice controversia tra teorie o tra modelli espli-
cativi, ma metteva piuttosto in discussione un’assunzione di fondo che 
non parlava esclusivamente di deliberazioni teoriche, bensì proprio del 
posizionamento di chi la scienza la fa e la vive. 

In questione vi era dunque un presupposto di pensiero: si richie-
deva una trasformazione dell’ottica di come ci si rapporta alla scienza 
stando dentro alla ricerca, ma anche fuori, cioè nella società civile che 
con la scienza ha a che fare in modo più o meno consapevole.

Di certo, non attaccarono la persona fisica, ma quello che avven-
ne sul piano simbolico non fu meno violento e personale: il colpo, di-
ciamo così, fu inferto nell’onore. Si trattava del fisico Marcello Cini. 
Cini stava infatti aprendo in Italia una nuova strada, recepita come al-
tamente rischiosa: l’introduzione di un pensiero critico ed autocritico, 
sul “testo” e sul “contesto” della ricerca. Nelle sue parole e in quelle di 
alcuni suoi colleghi si falsificava nientemeno che il dogma della neutra-
lità scientifica. Sembrava così dover crollare, quasi per un effetto do-
mino, ogni oggettività, ogni fiducia nella razionalità sovraindividuale. 
Non era così: se la scienza non era più neutrale, non era ridotta certo 
al rango di opinione e la corroborazione e la coerenza delle spiegazio-
ni e delle sperimentazioni erano fuori questione. Altra era la posta in 
gioco: si trattava di fare della scienza (e del suo uso) un qualcosa di cri-
tico, riconoscendone i nessi con la società, l’economia e la politica. E al 
tempo stesso disvelando necessariamente come le domande e i metodi 
della scienza non sono affatto indifferenti agli interessi e alle ideologie 
dominanti. Ma parlare di non-neutralità della scienza era un atto sacri-
lego rispetto alla “verità” più ferma che possedesse la contemporanei-
tà. Fu chiamato epistemologo della domenica e storico dilettante, ma 
soprattutto fu bollato come cattivo maestro. Un’accusa che in quegli 
anni – in Italia, non dimentichiamolo, anche quelli della lotta arma-
ta – concentrava nel termine una serie di implicazioni che andavano 
ben oltre l’incapacità di saper insegnare come si deve, e che indicavano 
piuttosto un traviatore delle coscienze. E Cini questo lo fu, ma non nel 
senso indicato dai suoi detrattori, quanto piuttosto in modo molto più 
simile – appunto – a un Socrate, un Bruno o un Galilei. 

Davanti alle idee di Cini, la levata di scudi ideologica fu su molti 
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fronti e venne da menti illustri. Possiamo dire che da allora si aprì una 
faglia che non divideva più il mondo che ruotava intorno alla scien-
za tra scienziati e non addetti ai lavori o tra innovatori e luddisti, ma 
tra scientisti e antiscientisti. Questi ultimi erano però essi stessi degli 
scienziati, strenuamente interessati a che la scienza uscisse dalla sua 
minorità e acquisisse quella maturità critica e autocritica, radicata nel 
mondo – oltre che nelle sue torri d’avorio – e in grado di dialogare con 
le istanze e i bisogni dell’intera società.

La scomparsa di Marcello Cini è avvenuta nel 2012 e, al di là del-
la tristezza, è sorta l’esigenza di raccontare la sua vita e le sue opere, e 
di riprendere il filo del suo pensiero e delle sue idee.

I saggi raccolti in questo volume si tendono figurativamente tra 
due poli: parlano di Cini e parlano con Cini. E a volte fanno le due 
cose insieme sul piano dell’epistemologia, della storia e delle politiche 
della ricerca. 

Sono voci che ripercorrono un pezzo importante della storia del-
la fisica italiana (Parisi, Battimelli, Licata), vanno insieme al dibattito 
scientifico, politico e culturale degli anni Settanta e Ottanta del XX se-
colo (Buiatti, Mayer, Conserva, Losito). Ma oltre a ricostruire e conte-
stualizzare la storia umana e intellettuale di Cini, affilano gli strumenti 
critici del suo pensiero per applicarli alle politiche della ricerca attuali, 
viste nei loro tratti salienti, economici, culturali e comunicativi (Chio-
di, Della Rocca, Tocci, Greco) e per riprendere sue tematiche cruciali 
relative al rapporto con l’ambiente (Cogliati Dezza, Modonesi). Appli-
cano inoltre questi strumenti alle trasformazioni del contesto sociale 
della scienza contemporanea (Cannavò, Conti), riattraversando le fila 
di un dibattito che è nuovamente vivo, rilanciandone le problematiche 
epistemologiche e filosofiche di fondo (Iacono, Gagliasso). 

Provando a interrogare Marcello Cini dal presente le questioni 
ancora aperte sono molte. Cosa a distanza ne pensiamo di quella frat-
tura tuttora insanabile che si creò negli anni Settanta? Perché mai oggi, 
in questo nostro presente ha un senso recuperare quel metodo di lavo-
ro, attorno alla scienza (o al farsi della scienza)? Perché crediamo che il 
suo modo di pensare, e fare ricerca possa rivelarsi, proprio adesso, uno 
strumento robusto per orientarci nell’apertura sul futuro? Cosa aveva 
già capito e come si può utilizzare in concreto la sua critica, di fronte 
alle trasformazioni della ricerca, nonché della società?

Non pensiamo certamente che i saggi contenuti nel libro rispon-
dano a tali questioni in modo netto, ma crediamo che in essi sono rin-
tracciabili gli strumenti per affrontarle. Siamo infatti convinti che at-
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traverso l’insieme sfaccettato di questi lavori possano emergere nuovi 
spazi di dicussione, all’interno dei quali trovino cittadinanza le elabo-
razioni che potrebbero portare a queste e altre risposte. E proprio que-
sto allora ci sembra essere il modo giusto per scrivere di e con Marcel-
lo Cini. Per ricostruire la storia e mettere a fuoco le potenzialità ancora 
latenti di chi come lui è stato un protagonista delle vicende scientifiche 
e politiche del secolo appena concluso, non può e non deve essere solo 
ricordata la figura e le opere, ma anche essere messo al lavoro il suo 
modo di ragionare – animato sempre da una coerente capacità critica 
e da una viva curiosità esplorativa – che avrebbe sicuramente molto da 
dire davanti alle sfide ancora più complesse e impellenti del panorama 
contemporaneo. 

Durante la realizzazione di questo volume sono stati molti ad 
averci mostrato il loro appassionato interesse nei confronti del proget-
to, e questo è il luogo giusto per esprimere di ritorno la nostra grati-
tudine. Verso gli autori in primo luogo, ma anche ai tanti altri che per 
diverse ragioni non hanno potuto partecipare all’opera: chi ha cono-
sciuto personalmente Cini, chi con lui ha condiviso tante riflessioni di 
fondo, esperienze intellettuali e di vita, e anche chi pur senza averlo 
mai incontrato si sente legato alla sua figura da un profondo rispetto e 
ha interesse ad approfondire il suo pensiero. Ringraziamo in particola-
re come curatori l’ex CERMS che ha contribuito a finanziare l’intero 
progetto, lo staff di ETS per la disponibilità e la gentilezza, e i molti 
che con i loro commenti, consigli, osservazioni e critiche ci hanno ac-
compagnato nella realizzazione di questo libro. 

Elena Gagliasso e Mattia Della Rocca
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